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Oggi il gruppo democristiano [7-*T 

dedderà se allontanarlo , 
Il consigliere regionale 
ha denunciato appalti 
e delibere miliardarie sospette «Mi cacciano? Vado nella Rete» ì 
dell'assessore Lucari Sbardella: «Bisogna frenarlo» 

La De «processa» Maselli 
enza 

Maselli allontanato dalla De? L'ex assessore regio* 
naie che da mesi denuncia procedure e delibere so» 
spelte forse verrà sospeso dal gruppo regionale, co
me ha già affermato il segretario Bruno Lazzaro. 
Motivo? Si è dissociato dalla linea del partito votan
do le dimissioni dell'assessore discusso Arnaldo Lu
cari, anche lui De. «Se mi cacciano vado nella Rete 
di Orlando». 

OnJAVACCARSLLO 

WB Esplode fi caso Maselli ' 
nella Oc. Il consigliere regiona
le, ex-assessore, che più volte 
si è battuto In consiglio per la . 
trasparenza denunciando le 
procedure «sospette» adottate : 
dalla giunta, rischia la sospen- ' 
alone dal gruppo, e tòrta l'e
spulsione dal partito. Per oggi 
è prevista una riunione del 

• gruppo regionale dello scudo-
, crociato che valuterà se aUon-
; tartare il consigliere scomodo 

e se, eventualmente, rimanda-
: re l'Intera questione ai probivi-
! ri. Il motivo? Maselli. dbsodan-
; dosi dalla linea della De. ha 
< votato una mozione .delle op-
. posliioni dove si chiedevano 

le dimissioni del discusso as-
, tenore Arnaldo Lucali, suo 
; compagno di parilo, difeso a 

spada tratta dall'intera mag
gioranza. Dimissioni chieste in 
seguito a una lunghissima lista 
di delibera e appalti quanto
meno sospetti: dalle «Alfa 33* 
con sconti risibili all'appalto 
miliardario per I «super-cap
puccini» a ditte vicine a u . 
•Quella mozione era il risultato 
delle obiezioni sollevate da me 
- dice Maselli-. Un consigliere 
deve avere libertà di parola. Se 
mi cacceranno, se decideran
no di azzerate ogni discussio
ne all'Interno del partito, entre
rò sicuramente nella Rete di 
Orlando». 

1 Le prime denuncle Maselli 
le aveva latte nel novembre "90 
dichiarando di avete ricevuto 
delle pressioni anche da parte 
di Vittorio Sbardella per favori
re In una gara alcune coop vi

cine a CI. Maselli non ne tenne 
conto e perse la poltrona di as
sessore che nella giunta suc
cessiva fu assegnata ad Arnal
do Lucari. Da allora non ha 
-smesso di svelare le irregolari
tà dell'amministrazione. Un'at
tività che può dar fastidio a più 
d'uno, tanto che il suo partito 
sta per decidere di allontanar
lo, come ha già affermato II se
gretario regionale Bruno Laz
zaro. Un tentativo di dissuasio
ne? Maselli non ha dubbi: 
«Sbardclla vuole dare l'imma
gine di una De romana unita, 
che non fa nulla senza il suo 
consenso», ti capocorrente an-
dreottlano dal canto suo si di
chiara all'oscuro della vicen
da, ma fornisce comunque 
un'indicazione di metodo. «Se 
ci sono Irregolarità bisogna ri
volgersi alla magistratura - af
ferma Vittorio Sbardella - ma 
dinnanzi a vizi di forma è ridi
colo fare una guerra e disso
ciarsi dal proprio partito, lo 
l'ho fatto sulla guerra nel golfo, 
ma si tratta di fatti di coscienza 
su cui i pareri diversi tono tol
lerati». Vizi di torma? L'elenco 
dei provvedimenti sospetti era 
fitto, di qui la richiesla delle di
missioni. Su alcuni la stessa 
giunta ha tatto un passo indie
tro, ad esempio sui due miliar

di richiesti da alcune ditte di 
.pulizia che vantavano crediti 
senza esibire la relativa docu
mentazione. E comunque, se . 
si tratta di dissenti su fatti di 
poca importanza perchè deci
dere di sospendere il consiglie-

! re? -Quello di Maselli è un at
teggiamento ripetuto. Se si 
consente a uno. poi si deve 
consentire a tutti - dice Sbar
della, senza più veli - Vuol dire 
che 11 gruppo ha trovato un 
modo per porre un freno a 
questa situazione. E comun
que Maselli non fa denunce 
politiche, allarga soltanto que
stioni personali». 

Di parere contrarlo Vezio De 
Lucia, capogruppo Pds alla 
Regione. •Maselli è una perso
na di grande rigore morale, 

. non ha nulla del politicante 
che cerca pretesti. Per questo 
non credo che sarà avviato al
cun provvedimento contro di 
lui. potrebbe avere un effetto 
boomerang. Come si fa ad 
espellere un consigliere per 
scoprire dopo che ha detto la 

. verità?». Poi aggiunge, centran-
: do il cuore del problema: «E la 
: quarta volta che in Regione ci 
sono sedute fiume sulla que
stione morale, ma la maggio
ranza non viene scalfita per 
nulla». 

Cosi Maselli: «Ho sollevato 
questioni su fatti concreti di
cendo che sono illegittimi, non 
posso tacere solo perchè ap
partengo al partito di maggio
ranza relativa». DI latto il «pre
testo» del voto contrarlo alla di
sciplina di partito è soltanto 
l'ultima goccia che ha fatto tra
boccare il vaso. Il consigliere 
infatti, sempre all'insegna del
la trasparenza, svela I retrosce
na che vollero Arnaldo Lucari 
sul posto di assessore al patri
monio. >Lo scorso anno Rodol
fo Cigli, quando era segretario 
regionale, disse che di Arnaldo 
Lucari non avrebbe tenuto 
conto neanche per io scranno 
di consigliere regionale, per
chè, fu lui a ditto, si trattava di 
un mascalzone, di un incapa
ce, che avrebbe offeso la digni
tà del partito. £ questo che dirò ' 
domani al gruppo». Lucari in
vece fu «promosso» assessore. 
•Su indicazione di Sbardella. 
Ma io mi schiero contro gli at
teggiamenti arroganti di certi 
godroni, e qui mi riferisco a 

bardella, e dei loro servi, e mi 
riferisco a Lucali. Non si può 
tollerare che l'attuale assesso
re al patrimonio vada in giro a 
dire che deve revocare I prov
vedimenti avviati da me. per
chè glielo ha detto Sbardella. E 

H palazzo della giunta regionale sulla Cristoforo Colombo. Oogl si decide 
sulla sospensione del consigliere de Francesco MaseW 

non si limita a dirlo, ma lo fa». 
Maselli ormai non denuncia 
soltanto Lucari, è l'intera giun
ta infatti che vota i provvedi
menti proposti dall'assessore. 
•Se continueranno a ditender
lo tutti gli assessori, io prose
guirò a denunciare le irregola
rità di tutta la giunta, è eviden
te infatti che Lucari non si 

muove da solo». Vena esclu
so? La de non ha cacciato 
neanche Orlando. «Orlando se 
ne andato, lo preferisco conti
nuare a lottare dal di dentro, 
ma se verrò allontanato andrò 
a finire nella Rete. Guardi, lo 
faccio per mio figlio e per tutti 
quelli che mi stimano perchè 
non la penso come Sbardella». 

Approvate le ultime delibere che affidano la progettazione del Sistema direzionale orientale. Tra 8 mesi il disegno 
Nell'aula si divide il Pds sulla realizzazione delle strade. Tocci, Del Fattore, Cedema e Verdi : «Rivediamola» 

n Campidoglio dà il via alla città degli uffici 
Fra otto mesi sapremo che cosa sarà lo Sdo. Ieri sera 

< il Campidoglio ha votato tre atti fondamentali con 
' cui può partire laverà e propria fase progettuale dèi 
' Sistema dirétfònaté orientale., UTds si divide sulle 
' strutture viarie da realizzare. Wèlter Tocci e Sandro 
i Del Fattore votano a favore di due emendamenti, 
( uno del Verdi l'altro dell'indipendente Cedema, su 
' Cui il gruppo si astiene. •..,.-..:. 

-r- «•ABIOLUPPINO 

' ««• - L'operazione Sdo è patti-
_ la. leri.scra il consiglio comu-

',' naie ha votato tre atti fonda-
\ mentali per mettere in moto la 

vera e propria fase progettuale ' 
intorno alla zona est della cit- • 

> tà. Per passare, truomma, dal-. 
; lo Sdo «sulla carta», di cui si 

paria ormai da circa trent'anni. 
1 atto. Sdo realizzato, con la pre

cisazione, nel dettaglio, del 
verde, dette zone residenziali e -
quel»» direzionali detta futura 

r Otta degli uffici, un nuovo 
. quartiere di circa 700 ettari. 
• L'aula di Giulio Cesare ha ap

provalo a larghissima magglo-
< mma la convenzione con il 
: Consorzio Sdo, quella<coni tre • 
'. saggi, Gabriele SclmenlKenzo 
- Tange e Sabino Cassese. • la 
! delibera con col si sancisce IT-

stNuzione dentimelo speciale 
- Sdo, pio un ordine del giorno 
- complessiva Sui primi due atti . 
- c'è «tato il volo contrario di 

Verdi e Msl «Una votazione di 

buon auspicio per la discussio
ne che faremo su Roma capi
tale», ha commentato II sinda
co. Man appena li Corecoavrà 
vistato tutti gli ani partirà il co
siddetto piano, direttore. Otto 
mési di tempo in cui Campido
glio e Consorzio Sdo ( compo
sto da IO società: C.d.r., 
Co.Na.Co • . - costruzioni, 
Co.Na.Co consutling, Consor
zio nazionale cooperative di 
produzione e lavoro. Cooper 
progetti. Consorzio regionale 
laziale edilizio industriale. 
Edil.Pro. tntcredll, Isveur. Svel) 
•disegneranno» k> Sdo. Al 
complesso di atti manca anco
ra la convenzione Comune-
ministero per le Aree urbane. 
Un tassello non secondario. In 
quella sede si dovrà decidere 
quali uffici della pubblica am-
mtnsitrazione -lasceranno il 
centro storico per essere dislo
cati ad es t E cosa andrà a 
riempirei relativi «vuoti». 

U>Sdochevog0o/7 

Una veduta 
(Ma piazza 
dei 
Caffi pMoglo 

Un evento eloquente, dun
que, preparato da una serie di 
riunioni della commissione ' 
consiliare 4toma,capital«.L'ul-. . 

-limo aggiustamento c'è stato 
Ieri mattina. Su proposta di 
Piero Satvagni, Pd$; In commis
sione è stato soppresso dalla 
convenzione con il consorzio 

' Sdo un emendamento presen
tato dalla giunta che lasciava 
all'amministrazione la possibi
lità di stralciare dall'incarico 
progetti di massima ed esecuti
vi riguardanti le infrastrutture 
di accesso a Sistema direzio
nale orientale, già elaborati al
la data di approvazione della 
convenzione: in pratica i pro
getti Arias perl'A!e!-A2. dell'I-
tabtat per II tunnel dell'Appi», 
della Cogelar per due tunnel 

• da Viale Castrense a via Cllleia. 
- La comissione ha modificato 
di gran lunga gli atti cosi come '• 
li aveva ereditati dalla giunta 

.Giubilo. Non abbastanza da 
non far nascere una seria 

: spaccatura nel Pds. È sparita la 
logica che voleva lo Sdo tutto 
subordinato alla realizzazione 
di una mega-autostrada citta-

^ dina, l'asse attrezzato. Ma so
no state inserite numerose 

. strade di collegamento esteme 
' la cui progettazione costerà 
,; circa 10 miliardi, più della me

tà dei 17 miliardi destinati, al
meno perora, alla realizzazio
ne dello Sdo. I consiglieri del 

i Pds Walter Tocci e Sandro Del 

Fattore hanno votato a favore 
di due emendamenti, peraltro 
bocciati dall'aula, uno del Ver
di, l'altro presentato dall'Indi
pendènte Antonio Cedema, in 
cui si chiedeva la soppressione 
della progettazione di quelle 
direttrici stradali Sui due do
cumenti, al contrario, gli altri 
componenti del Pds si sono 
astenuti. Si è riproposta in aula 
la divisione di poche ore prima 
nella riunione ristretta del 
gruppo. Tocci e Del Fattore so
no andati in minoranza su una 
proposta di emendamento sl
mile a quella presentata dai 
Verdi e da Cedema. •£ pittore
sco che Carraio mentre chiede 
ai romani di lasciare l'auto a 
casa abbia intenzione di pro
lungare l'autostrada del Sole fi
no a Montesacro e Cinecittà, e 
rinviare a studi la realizzazione 
delle metropolitane - ha di
chiarato Walter Tocd - Per Im
pedire ciò abbiamo votato a 
favore degli emendamenti di 
Cedema e dei Verdi». 

La divisione nel Pds non è 
casuale. Con gli atti approvati 
ieri inizia la fase cruciale del
l'operazione Sdo. Dovranno 
essere perfezionati, innanzitut
to, gli espropri delle aree. Sulle 
infrastrutture viarie la De è 
pronta a riproporre il punto di 
vista bocciato in commissione 
e dal Consiglio. Tornare a pen
sare lo Sdo, cioè, caratterizza
to dall'asse attrezzata 

HOWNIOCOSTT 

. « • L'idea dello Sdo viene da lontano, è il 
concetto ispiratole del Plano Regolatore del 

, 1965. O s i domanda se è 11 caso di recepirla 
' acriticamente, se nei suoi riguardi si debba 
lavora la soggezione che si prova per un mo

dello urbanistico storicizzato. Direi di no, 
• perché. In trent'anni, di acqua sotto l ponti 

ne è passata tanta: la città, legittima ed abu-
' siva. è cresciuta a dismisura, la motorizza
zione si * sviluppata in maniera abnorme, il 

1 degrado e l'Inquinamento, battono alle 
1 porla forti e perentori -
; Tuttavia 11 binomio Direzionalità + Asse 

- attrezzato può essere ancora l'asso nella 
manica per ribaltare certe realtà fallimenta-
ri; a condizione d'Intervenire presto e bene. 

A cominciare dalla gestione politica del-
' l'operazione che deve essere ferma e con

corde, pronta a sciogliere tutti i nodi, com-
, preso quello degli espropri. 

C e poi la gestione tecnica ed ammfnl-
' strauva. Su questa occorre fare chiarezza, 

pena uria evoluzione negativa e ritardata di 
; tutta l'operazione: la commissione Roma 

capitale non DUO'espropriare le funzioni 
i della Giunta e del Consiglio comunale: co-
. me, del parLdaffannoruzzazionedl questi 

tre momenti Istituzionali debbono nascere 
gli orientamenti e le direttive per il Consor
zio Sdo, il quale solo In tal modo diverrà il 
notevole e autorevole braccio tecnico-ope- ' 
rattvo dell'amministrazione comunale' nel 
auocomplcsso. 

Servono chiarezza di obiettivi (vedasi 
iniziativa dell'Ordine degli architetti di Ro
ma) sulla capacità di risposta da patte degli 
organismi delegati 

Dovranno essere fomiti progetti suscetti
bili di verifiche continue e dotali di estrema 

. flessibilità perchè.il progresso tecnologico 
corre assai più in fretta delle procedure bu
rocratiche e non si può pensare ad una tela 
di Penelope urbanistica. Sulle cubature si 
dovrà fare attenzione: I ministeri, le sedi di 
enti pubblici e gli uffici pubblici che verran
no trasferiti, Ingoeranno spazi e soprattut
to, come è tradizione, si dilateranno in bre
ve tempo: perciò, prima di decentrare le vo
lumetrie, vanno fatti bene ) conti con l'oc-
e h » al domani e all'area metropolitana. 

Poi ci sono le infrastrutture: che fine fa 
l'Asse attrezzato? Q vuole una robusta arte
ria di collegamento all'interno della città 
e k U m e di inetropolltana, anche se poten

ziate, non bastano)), altrimenti lo Sdo di
venta un'isola irrangiungibile e non serve 
più. 

Per quanto riguarda 1 contenuti ritengo . 
• preferibile definire le attività da localizzare, 
' tratteggiare la multipolarità funzionale da 
. insediare ad est e dopo individuare le relati
ve strutture pubbliche da trasferire con un 
costante riferimento al modello di Città me
tropolitana di prossima elaborazione e che 
condizionerà molte scelte! Dal momento 
che progettare II Sistema Direzionale signi
fica anche riammagliare ad esse le periferie 

. orientali degradate ricostruendo lembi di 
città, ci sarà un rapporto d'integrazione re
ciproca tra residenza e direzionalità ottenu
te con connessioni di servizi e quota parte 
della direzionalità non staranno all'interno 
del comprensorio. In una posizione d'im-

••• permeabilità, ma saranno collocati al bordi 
per allacciarsi al tessuto urbano circostan
te. 

Quali saranno i vantaggi immediati dello 
Sdo, che non è però la panacea di tutti I 

• suoi mali, la città avrà modo di vederli pre-
• s ta Nelle zone centrali saranno liberati 
' grandi contenitori nel quali collocare strut

ture culturali e ricreative, ci si riapproprierà 
- di spazi parchi e di architetture, e diminuì- -

rà l'Inquinamento. Per alcuni cast io vedo 
anche la necessità di iniziative radicali e co - . 
raggio». Penso ad esempio che lungo/ la -
via XX settembre si dovrà recuperare qual
che angolo di verde e spazi per parcheggi ' 
sotterranei ricorrendo alla demolizione di 
editici di scarso pregio architettonico. 

Il centro storico, regolamentata l'attività 
pubblica che D resterà (vedi ad esemplo la 
Città politica) riacquisterà il proprio ruolo 
ed II proprio prestigio. Al riguardo, le consi
derazioni del consigliere Tocci, quelle cioè 

. relative all'opportunità di cogliere quest'oc- ' 
castone per un rigoroso e organico ragiona
mento sul destino del centro storico, mi so
no apparse del tutto condivisibili 

Certo che lo Sdo non dovrà essere un ali
bi per Iniziative bloccante di altri progetti di 
ammodernamento e razionalizzazione di 
servizi per accantonare e ritardare altre ini
ziative da condursi in assoluta sintonia: co
me ad esempio, il potenziamento del tra
sporto pubblico, il recupero dei quartieri 
subcentrali degradati, k> sviluppo della rete 
dei depuratori, la realizzazione del grandi 

: parchi urbani, li rilancio delle attività pro
duttive. 

'assessonatt'EdilWa privata, membro 
••••• det!acommisaioneRomacapitale,Pstti 

Teatro dell'Opera 
Scontro sulle nomine 
a palazzo Valentini 
Domani si decidono alla Provincia le nomine per il 
consiglio d'amministrazione del Teatro dell'Opera. 
Sono due le candidature proposte. Si tratta del pro
fessor Edoardo Bruno, docente di Storia del Cinema 
a Firenze, proposto dal Pds, e di Marcello Visca, di
pendente del ministero del Tesoro, proposto dalla 
De. Ma tra i consiglieri è già polemica. Per il Pds la 
propria è l'unica candidatura «qualificata». 

««• Domani la Provincia si 
riunisce per eleggere il suo 
rappresentante al consiglio 
d'amministrazione del Teatro 
dell'Opera. E tra i gruppi consi
liari è già polemica riguardo al 
prestigio dei candidati. Sono 
due 1 nomi proposti che il con
siglio provinciale dovrà votare. 
Si tratta del professor Edoardo 
Bruno, docente di "Storia del 
Cinema" all'università di Firen
ze, proposto dal Partito dmo-
cratico delia sinistra e di Mar
cello VTsca, dlpefKlerrtedelml-
nlstero del Tesoro, proposto 
invece dalla Democrazia cri
stiana. Secondo 1 consiglieri 
de) Pds infatti, la candidatura 
del professor Bruno, è l'unica 
possibile avendo riguardo ol
treché al prestigio del perso
naggio, anche affatto che que
sta «non può ritenersi, per la 
sua indiscutibile ed ecceziona
le qualità, una candidatura di 
parte». 

Il professor Bruno, che ha 62 
anni, è una personalità di pri
mo piano nel settore della criti
ca cinematografica. Numerose 
le sue collaborazioni a riviste e 
il suo impegno in prima linea 
ndla cinematografia italiana. 
Nel 1950. tonda, e tutt'ora diri
ge, insieme a Umberto Barba
ro e Galvano della Volpe la ri
vista mensile di studi cinema

tografici «nirncrlttcsi». Dal 1954 
al I9S6 ha diretto Sa rivista di 
studi teatrali «Lo spettatore cri
tico», mentre, dal '58 al '69, è 
stato titolare della rubrica di 
critica teatrale della rivista 
«L'approdo letterario». Dal 7 7 
dirige per l'editore Bulzoni la 
collana «Quaderni di FUmcriu-
ca». Notevole 11 suo impegno 
nelle manifestazioni di mag
gior rilievo per la cionemato-
grafia. Edoardo Bruno ha cura
to per la Biennale di Venezia le 
retrospettive dedicate ai grandi 
del cinema come René Clatr. 
nel 1983, LuisBunueL nel 1984 
e Walt Disney nel 1985. Attual
mente insegna storia del cine
ma a Firenze. Del tutto inade
guata, secondo I rappresen
tanti del Pds, la candidatura 
democristiana. Marcello Vlsea. 
un dipendente del ministero 
del Tesoro che he recente
mente ottenuto U comando al
la segreteria particolare del
l'assessore al Personale, non 
ha, secondo loro, una compe
tenza tale da giustificarne la 
nomina. «Con la proposta del 
professor Bruno • dicono i con
siglieri del Pds • riteniamo di 
dimostrare e muoverci con 
uno spirito di servizio sia verso 
il Consiglio provinciale, sia ver
so il Teatro di Roma cui si offre 
un personaggio oltremodo 
qualificato». 

Ministero della Sanità 
Il consiglio dice no 
al trasferimento 
nell'area della Magliana 
• ! • I) ministro Giovanni De 
Lorenzo, quel trasferimento al
la Magliana, l'avrebbe proprio 
gradila Ma tvobaWmente gli 
uffici della Sanità resteranno 
dove sono, in attesa dello Sda 
Ieri il consiglio comunale ha 
votato un ordine del giorno, 
con cui impegna il sindaco r ia 
giunta «a sospendete le proce
dure di trasferimento». E a Car
rara si chiede d'intervenire 
personalmente: dovrà incon
trare, per discutere II proble
ma. De Lorenzo e il ministro 
delle Aree urbane Carmelo 
Conte. 

Dunque, per II dicastero del
la sanità il cambio d'indirizzo 
adesso è un po' pio lontana 
Contro il trasferimento, hanno 
votato gli stessi consiglieri del
la maggioranza che. qualche 
settimana fa, in commissione 
urbanistica, aveva invece dato 
l'ok. Dunque, è stata fatta mar
cia indietro. Allora, infatti, si 
era declsodl accoiisentire alle 
richieste di De Lorenzo, che 
aveva scritto di suo pugno una 
lettera al Campidoglio, chie
dendo di poter utilizzare gli uf
fici della Magliana per I propri 
dipendenti. La zona prescelta, 
.appartenente a privati è desti
nata ai servizi È sembrato a 
lungo che vi dovesse sorgere 
una centrale dell'Acca. Ma la 
municipalizzata - dopo avere 
ottenuto che rana, da agrico
la, rosse destinata ai servizi -

cambiò idea, decidendo per 
una zona della Laurentina. Poi 
si fece avanti De Lorenza E 
qualche settimana la, durante 
la seduta della commissione 
urbanistica, I membri della 
maggioranza hanno votato per 
Usi Secondo I Verdi e il Pds. si 
trattò di «un modo di procede
re assurdo»: in sostanza, men
tre si decideva quali e quanti 
ministeri trasferire a est. senza 
far troppo rumore si consenti
vano passaggi m zone del tutto 
estranee al Sistema direziona
le orientale. L'opposizione 
piombe che avrebbe dato bat
taglia. 

Cosi, qualche giorno fa. in 
commissione per Roma-capi
tale Il Pds e i Verdi hanno po
sto la «questione-sanità». Già in 
questa sede sono state avanza
le critiche all'opportunità di 
trasferire il ministero di De Lo
renzo alla Magliana. In questo 
modo si è arrivali al consiglio 
comunale di ieri. 

Nel documento, per la siste
mazione degli uffici della sani
tà si ammettono anche «solu
zioni transitorie, se necessa
rie.. Ma la sospensione del tra
sferimento alla Magliana è 
chiesta chiaramente. Ora si 
aspettano le decisioni della 
giunta e gli incontri di Carraro 
con i ministri. D primo appun
tamento è per martedì prossi-
m a U sindaco si vedrà con 
Canneto Conte. 

RobWo Costi 

Un concorso della Provincia 
E in classe si progetta 
una nuova scuola 
per i bambini di Capoverde 
• * • Uria scuola a Capoverde. 
L'iniziativa è dell'assessorato 
provinciale alla pubblica istru
zione e coinvolge 50 mila stu
denti delle classi terze, quarte 
e quinte delle stuoie medie su
periori, chiamati a inviare en
tro la metà di aprile un proget
to per una struttura inerente il 
campo educativo destinata al
la piccola repubblica africana. 

Gli elaborati che arriveranno 
entro il limite fissato verranno 
esaminati da una commissio
ne composta dagli stessi colla
boratori del volume «I proble
mi del sottosviluppo ed il flus
so migratorio del tento mondo, 
un caso emblematico- risola 
di Capoverde», edito nel 1989 
dall'amministrazione provin
ciale e già distribuito nelle 
scuole medie superiori Per gli 
studenti della classe vincitrice 
del concorso e per una rappre-

senunza delle altre classi detto 
slesso istituto, fino ad un mas
simo di 40 persone, sarà inol
tre organizzato un viaggio-stu
dio a Capoverde della durata 
di una decinadi giorni drca. 

Tra intervento di coopera-
; alone vero e proprio, e spese 

logistiche vane, sono stati stan
ziati più di trecento miUanL Ci 
si avvarrà della collaborazione 
di una organizzazione non go-

' veritativa - la «Progetto svilup
po» della CgU - riconosciuta 
dal ministero degli Esteri e con 
una radicata esperienza di 
cooperazione nell'area africa
na. 

Nel frattempo è stata già lo
calizzata la sede del futuro In
tervento: l'edificio scolastico 
verrà costruito nell'isola di San 
Nicolau. una dette dieci picco
le isole che compongono l'ar-
apelagocapcvcrdiana 

l'Unità 
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